














on Bdosi, non cessa di esser Sovrana e vuole eserci- 














































| Mtroffati. 
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istiffione Giadstone, il quale ammise la gravità de- 
af avvenimenti futuri. Non è improbabile che 





‘ASSOCIAZIONE 





faco intti i giorni, oscottuato lo 
Nomoniche. 

associazione por tutto Itutie lire 
32 all'anno, lire 16 por vu some- 
stro, liro 8 por un trimentro; per 
gli Stati esteri da aggiungersì lu 
spose postali. 

Un numoro soparato cent. 10, 


pretrato cont. 20. 








Udine, 6 Agosto 


In una delle ultimo sedute dell'Assemblea di 
Versailles il deputato Brisson, repubblicano, ha 
chiesto al Governo s' esso crede a mene realiste 
che si rinnoverebbero duranto ‘la proroga del» 
l'Assemblea e quali intenzioni. nutra a riguardo” 
di esse, se esistono, Il sig. Decasez rispose che 
il Governo farebbo rispettaro in ogni occasione 
e da tutti i partiti, la leggo è i poteri del ma- 
resciallo. «Il ministero, aggiunse, agirà con pru- 
denza, imparzialità e fermezza.» Con molta pru- 
denza agisce infatti, poichè (è un sintomo) il 
Journal Officiel, riportando le parole del mi- 
nistro dell'interno, che aveva detto «che il ma- 
resciallo Mac-Malon è presidente della Repub- 
blica per sette anni» le modificò ortodossamente 
stampando «che il potere è confidato per sette 
anni ecc.» Ad onta peraltro della prudenza del 
potere esecutivo, pare che la “campagna monar- 
chica che sta per riprendersi non condurrà ad 
alcun risultato. Sembra che anche «Enrico V» 
non abbia oramai" nessuna o hen poca fiducia 
negli sforzi dei suoì partigiani, e disperi. di. se- 
dere sull'ambito trotto degli avi, imperocchè il 
Tagblatt ci fa sapere come egli abbia fatto ac- 
quisto per una somma piuttosto ragguardevole 
«di un palazzo da -servirgli di residenza per quel: * 
tempo che gli occorrerà di passare in Vienna. 


Intanto l’ Assemblea, approvata: la conven- 
zione colla Banca pell’antecipazione allo Stato 
di SO milioni, respinto il proposto decimo su 
tre imposte dirette e approvato il bilancio pel 
1875, si è prorogata, lasciando alla sua commis- 
sione di permanenza, la cura di' sorvegliare il 
Governo, dacchè l’ Assemblea, anche separan- 


tare, per mezzo di mandatarj, la sua sovranità. 

Benchè anelyessa rappresentata in quella com- 

missione, la sthistra ha. voluto eleggere una sua 

commissione speciale durante le vacanze . parla- 

mentari. Nella riunione tenutasi. per la sua no-. 
mina, si dichiarò ‘che i repubblicani resteranno 

uniti e tranquilli, e che nella prossime elezioni. 
dipartimentali e municipali gli elettori dovranno 

cogliere l'occasione di manifestare di nuovo i 

sentimenti repubblicani della Nazione. 


La lotta politico-religiosa che forve in Ger- 
mabia accenna ad inasprirsi ancor più se è pos- 
sibile. Mentre i vescovi prussiani dichiarano per 
bocca dell'arcivescovo di Breslavia che non sot- 
toporranno mai la Chiesa alla supremazia dello, 
Stato, (dichiarazione alla quale oggi rispnnde la 
Corr. Provinciale dicendo che i sentimenti re- 
ligiosi non furono puato lesi dalle leggi' politico- 
ecclesiastiche), il governo di Berlino procede con - 
gran rigore contro tutte le associazioni cattoliche, 
Comprese quelle che hanno uno scopo apparen- 
temente non politico, Inoltre si preparano per 
la riapertura della Dieta prussiana nuove e più 
severe leggi contro l’ultramontanismo. Si vo-. 
gliono sopprimere altri ovdini religiosi, oltre 
Quelli già aboliti, e proibire le processioni fuori 
del recinto delle chiese. Un giornale umoristico 
dice che si progetta anche di aprire an' in- 
Cthiesta sull autenticità delle reliquie che si ve- 
nerano nelle varie Chiese, e ciò allo scopo d’im- 
pedire che i fedeli vengano indegnamente 


Mentre gli organi del partito clericale au- 
Striaco protestano che l’episcopato non pensa 
menomametite a contrariare l'applicazione delle 
léggi confessionali, d'altra parte si rileva che 
il decreto con cui il ministro dei culti ha in- 
titato gli ordinariati vescovili ad esprimere il 
bro parere intorno alla questione dell'aumento . 
lelle congrue, analogamente alle disposizioni delle 
Ruove leggi, ha prodotto un po' di agitazione 
tra le file clericali. Però, in generale, gli ordi- 
hariati tendono a pronunciarsi per l' aumento 
elle congrue. A. proposito di ‘tale questione, il 
corrispondente .della N. Presse fa un elogio al 
rescovo di Trieste, del quale encomia il con- 
legno moderato e l'esemplare spirito evangelico, 
he spicca tanto più in mezzo allé moderne in- 
emperanze dei clericali. 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, di- 
utendosi il 4:72 sulle cerimonie religiose, che 
l poi approvato, il. sig. Disraeli ha pronun- 
iato un discorso che non è molto rassicurante. 
l signor Disraeli disse che sebbene l'Europa sia 
tranquilla, eccettuato uno sventurato paese, cioè 
Spagna, pure ci sono sintomi che fanno te- 
ere sconvolgimenti, Col signor Disraeli è que- 
Fia volta d'accordo anche il capo. dell'opposi- 



















Rato il sig. Disraeli, quanto il sig. Gladstone, 
quali evitarono di spiegarsi chiaramente, pensas- 


sero alla IFrancia, il paeso' cui probabilmente il 
primo alluse altra volta, quando, dopo aver par- 
lato di paesi che cerano în istato d'anarchia, 
disse che ve n'erano altri che erano sulla 
via stessa, ; È # 

Dalla Spagna si annunzia. qualche parziale 
successo delle truppe del Governo contro i 
carlisti, 





LA CONVERSIONE 
DEI BENI IMMOBILI DELLE OPERE PIE. 


È un libro assai interessante quello che pub- 
blicò recentemente in Milano lo Scotti. sulla 
conversione dei beni immobili delle opere pie. È 


° un libro che tratta «una. tra le più delicate 


quistioni, e se noi non sottoscriveremmo a tutte. 
le considerazioni svolte dall'autore, ciò non to- 


glie che non si abbia a porgergli lode per la. 


sua erudizione e franchezza. E ci saprà grado; 
se oggi teniamo parola del suo lavoro, manife- 
stando in unione alle sue anche le nostre opi- 
nioni. dae > 

.Che la questione sia posta sul tappeto per 





la imprudenza di taluni deputati e delio stesso . 


Ministero, è vero: Allorquando nello scorso in- 
verno si discusse il progetto di legge che do- 
veva,.regolare la' circolazione cartacea, sorse la 
Commissione relatrice a chiedere che si stabi- 


lisse un ‘fondo d'ammortamento per togliere il : 


corso contto dei biglietti: di Banca. E siccome 
bisognava pur accennare ai modi per costitnire 


questo fondo, la maggioranza della Commissione ‘ 
credette di preferire la conversione dei beni ‘ 


immobili della. manomorta laicale. È vero che 
che ‘dovendo dichiarare innanzi alla Camera dei 


Deputati i suoi intendimenti, l'on. Minghetti ‘| 


disse ‘che sul delicatissimo tema non «intendeva 
accettare un mandato imperativo; ma: prima in 
seno alla Commissione non esitò a rispondere: — 
che per la conversione degl’ immobili delli 
pie lascierebbe: allo Stato î" importo della diffe- 





«renza tra il valore. reale ed il valore nominale 


della. rendita che si darebbe in cambio, dichiara 
che non. rifiuta nè. potrebbe rifiutare il concetto, 
avendolo proposto .fin dal 1868 ed avendovi 
d'altronde fatto ‘attorno dei lavori che potrebbe 
riprendere. Non’ dissimularsi però la. grande 
obiezione che .si farà, consistente in ciò, che 
la rendita della proprietà è suscettiva di au- 
mentare in processo di tempo ed invece la ren- 
dita dello Stato .non potrebbe mai accrescersi. 
Riservarsi di studiare un. tale progetto e 
se potrà convincersi della sua attendibilità, 
tra sei mesi presenterà un'analogo progetto, di 
legge; altrimenti nello stesso termine farà co- 
noscere, i risultati dei suoi studii mediante ap- 
posita relazione. 

La Commissione relatrice, incoraggiata dalle 
dichiarazioni dell’on. Minghetti, non solo si 
tenne paga; ma alla sua volta inspirava lena al 
facile Ministro, imperocchè, diceva essa, lo spe- 
rato futuro. miglioramento . delle entrate delle 
opere’ pie è assai contestabile, essendochè i beni 
di manomorta deperiscono, non migliorano, men- 
tre colla conversione quegli enti otterrebbero 
l'immediata e sicura utilità derivante almeno 
dalla economia delle grosse spese di amministra- 
zione, la quale semplificata non darebbe più oc- 
casione a fatti poco giustificabili. 

Sono appunto le dichiarazioni del Ministro e 
della Giunta parlamentare, sulle quali lo Scotti, 
fiero avversario della proposta, principalmente 
si basa per: suonare a stormo dalla sua natia 


. Milano, dove.l’opera della pubblica beneficenza 


è tanto ricca, tanto egregiamente amministrata 
ed in continuo aumento. 

Infatti nella sola Lombardia lo stato patri- 
moniale generale ascende a. 282 milioni, mentre 
è di 154 in Piemonte, di'142 in Toscana, di 
86 nel Veneto, di 1190 milioni in tutta Italia, 
vale.a dire 173 in fondi urbani, 398 in fondi 
rustici, 136 in titoli di rendita al valor nomi- 
nale, 326 in capitali e censi, 136 in diverse 


‘attività, 19 in ‘mobilu E per. discorrere parti- 


colarmente del Friuli, soggiungeremo che da 
noi il patrimonio generale delle opere pie, che 
sono 51, ascende a 7'e mezzo milioni divisi 
come segue: quasi un milione in fondi urbani, 
2 in fondi rurali, 184. mille lire in titoli di 
rendita, 2 milioni ‘e tre quarti in capitali e 
censi, un milione e mezzo in diverse attività; 
cifre, tanto quella ‘che si iferisce a tutto il 
regno, quanto l'altra riguardante la nostra pic- 


‘ cola patria, importantissima e che addimostrano 


mirabilmente la religione, il patriotismo, la pre- 
videnza che animavano ì ‘nostri avi, verso i 
quali la gratitudine dei nepoti deve essere pe- 


. renne e l'esempio istruttivo. 


Su questa gratitudine, su questo esempio, sul 


pere . 


rispetto alla volontà degli antenati, trae le più 


“sostanze legate 




















Inserzioni. nella quarta” p 
cent. 28 per linea; Annoni 
ministrativi ed Editti 15.001 

gni linea o npazio di: 
“ ‘caratteri garamone, 1 cc 
«7. Lettore non affrarcate.!ni 
‘i ‘ricevono, nè si restituiscòn 
i noseritti. Ù 
L'Ufficio del Gi 
:Manzoni, casa Tellini 





‘forti argomentazioni il chiarissimo autore, dopo 
savere - con molta dottrina narrate le vicende, 
delle proprieti immobiliari degl’ istituti di be- 


! meficenza in Inghilterra, in Francia. e_ nel 1333 


in:Venezia, allorchè la conversione «coatta vé- 


univa ordinata dalla Repubblica, poscia quando ‘|. p; 
in, Toscana... il Granduca Leopoldo degretava: |: 
* J'allivellazione o' la. vendita dei. beni' ed il Bor- 


bone: a Napoli voleva pure l'incameramento. 
Nell’ anno :1847..auche il Governo austriaco non 
si;mostrava alieno; di dare a livello i beni im- 


| mobili dei corpi: morali con contratto : perpetuo 


trasmissibile ‘ad estranei a piacimento dell'uti- 
lista, senza che rimanesse alcun diritto di pre- 


Jadione al :idirettario, a. cui favore accorda-- 


vasi un ‘laudemio «del. due per cento. Ma sotto- 


‘posto. :il. progetto. all'esame dei corpi consultivi 


sinfallora esistenti, tutti lo respinsero con voti 
discussi, ragionati e che vennero pubblicati per 
‘le/stampe. Dei . ; È 

v ‘è egli‘vero che allorquando un cittadino 
‘i suoi averi in'tutto od ‘in. parte & qual. 








«fede ‘sino ia. qui: inconcussa nel perpetuo ri- 


‘spetto della-sua ‘volontà, dell intangibilità delle : 
Non!:è. egli vero «che taluni | 





“abbandonano di’ ‘buon ‘grado le loro proprietà 
‘alle “Opere “pie; - per ‘gelosia quasi che le loro 
‘terre, le loro case, daiessi coltivate o fabbricate 
«con. amote;.. vadano-, a. cadere in mani ignote ? 
Orbene decretate Ja conversione. in. ‘rendita 


«pubblica e mille-timori sorgeranno .a. scuotere 


‘quella. fede che sa ‘produrre. tante. cose meravi- 
| gliose. i 

i “Hi d'ubbio «s'impadronirà dell’ animo dei bene- 
‘fattori: e non sindurranno più ad.accrescere il 
patrimonio del: povero. Senza.:in nulla compat- 








teciparé sulla sicurezza .dell’impiégo in rendita . 
‘ pubblica le paure dello Scotti, il quale. a torto 
“ non: sembra nutrire nell’ avvenire d'Italia quella - 


<fidttitcia.: incroHabile :che:-abbiamo‘noi;: tuttavia:a 
lui con tutte le-nostre forze ci uniamo per .ri- 
‘conoscere’ l'assoluta convenienza ‘ di mantenere 
rispettato ed intatto ciò che-alle Classi indi- 
genti appartiene, ed è sacro: loro diritto. E con- 
veniamo noi pure -che l'esempio :della vendita 
dei beni delle’ corporazioni religiose non ‘può 
essere con vantaggio citato per fare lo ;stesso 
dei beni delle:opere pie. Nò, l' esistenza di que- 
ste,.è una”vera necessità sociale; delle prime il 
bisogno: di ‘una: determinata casta, estraneo, anzi 
ostile ai veri interessi della Nazione. 
Ignoriamo, se il progetto di legge verrà alla 
luce: e su quali norme sarà basato: forse non 
lo sapranno nemmeno il Minghetti/ed il Maz- 
zanotte. Tuttavia nella conferenza della Com- 
missione che doveva riferire sul progetto di re- 
golare la circolazione dei biglietti di- Banca, il 


istituto. di: beneficenza, ‘oltre che dall’ ani-' 
‘md ‘benefico; ‘trovasi pure indotto a. farlo per la - 


Ministro, come stampammo più sopra, accennò , 


che ‘per la conversione rimarrebbe a favore dello 
Stato .l'importo della differenza tra il. valore 
reale.ed ‘il valore nominale della -rendita, vale 
a dire, che si avrebbe a consegnare in rendita 
al-valor nominale il prezzo ottenuto dalla vendita. 

Ma in tal caso la perdita per le opere pie 
non'è evidente? Gettate d’ un tratto sul mer-. 
cato tanta massa di beni ed otterrete un de- 
prezzamento. Non si dimentichi che v' hanno 
tuttora e terre del demanio e terre del clero. 
da esitare, Valga inoltre un fatto assai impor- 
tante; ed è che i beni delle opere pie non sono 
equamente divisi, ma spesso, come in Piemonte 
e Lombardia, raggruppati in singoli distretti in 
modo da riuscire assai difficile ln vendita a 
‘condizioni oneste. Tutto ciò servirebbe a dimi- 
nuire la rendita, che come ultimo risultato, toc- 
cherebbe in proprietà agl' istituti. 

Rimane un’obbiezione ed è forte ed in gran 
parte vera. Si afferma che le spese d' ammini- 
strazione sono soverchie ed il patrimonio im- 
mobiliare, specialmente quello delle terre date 
in affitto, trascurato e non poche volte peg- 
giorato. 

Ma codesta obbiezione, sebbene molto seria, 
non ci persuade a mutare opinione. La legge 
esistente sulle opere pie è buona, contiene le 
norma per sorvegliare e tutelare il patrimonio 
del povero. Che se in qualche sito non sì mo- 
stra efficace. ciò vuol diro che venne fiacca- 
mente ‘applicata, . 

Ravvisando però opportuno di fare qualcosa 
per .un migliore assetto della sostanza degl’ i- 
stituti di beneficenza, lo Scotti propone, e noi 
ci associamo a luî, una inchiesta attuata dalle 
deputazioni provinciali allo scopo di giudicare 
quali immobili tornasse opportuno nell'interesse 
del Corpo morale e a cura. del medesimo di 
allenare» per convertirne il prezzo in rendita 
pubblica: .. 








A-della Francia 


*| Altri giornali ‘conferman 


, gi confessionali. ‘ 
‘ Vienna che! tal ‘processo, anzichè essere stat 
‘ sospeso, è tutòra p 


‘ in equitazione, il terzo in fortificazioni. il .s 


Eccoci. giunti ‘alla fine del non. 
dio, Merita :lode lo Scotti. per a 
molta copia di dottrina una, tesi:degi 
attenzione: Noi gli. auguriamo la vii 
mo persuasi:clie la.otterrà; Il nostr 
oggi e sempre. contro la conversioni 
eni: immobili. delle opere; pie. 


giunge che ‘la + domanda 
verno-italiano .fu- informi 
ancési ., erano sul pui 
ali:simili.a quella del ‘c: 








"# Conosciamo troppo bene l'on. Viston 
sta per-.gredere.ch' egli «abbia fatt 
ilomandà. al. governo frane Egli 
da chiedere, quando‘ non s 
ciò che-domanda, ‘e da: in 
diplomatico, chè . probabilment 
in' nolla. Tutto; al‘ più ‘è probabile 
Nigra in qualche; privato colloquio 
Decazes, gli..abbia:fatto interiderà che 
mo dell’.Oxrènogue da Civitavecchia 
tribuito, a mantenere buoni: rapporti 
e la-Francia' e, distrutto, almeno‘ inip 
‘ pressione sfavorevole délla 
11 govérno francese farà poi il 
e; che, vuole : dell''amichevale , cons 
dal nostro; Ministro :e soi Italiani 
gin: cuoré ‘nostro-e per-tutte le de 


il conto che ‘grediamò ‘e vo, 


ipattoza: 04 
























1‘'siderazioni fra. il:cav. Nigra i 
affari esteri‘ .di ‘Francia, ‘e dicòno: che 
Decazes promise nuovamente. 
rénoque ‘durante la 
dell’. Assemblea. 


pia si, 

Austria. Tempo fa’ abbiamo riferita la ‘not 
‘ zia; poi messa in dubbio, che ‘era stato inizi 
so ‘contro’ monsignor Rudiger; 
nz,” per titolo’ di‘turbata’ ‘pubbl 
usa ‘di.vin suo, discorso ‘contro 1é' | 
‘a rileviamo ' dai ‘giornia] 








‘quiete, in’ 





Foseguito: (Cori. di’ Trieste 






‘Francia, Il Soir dice, che il principe imp Ì 
avuto, negli ‘esami di Woolwich, il primo-posti 


condo in artiglieria. 








Germania. Alla A7 Zeitung scrivono da 
naco , cheil Re Luigi ha niandato per telegràfi 
suoi più cordiali auguri al ‘canonico :Igùa 
Dòllinger. in occasione del ‘costui ‘giorno ‘di 
mastico. Inoltre il dotto‘ vegliardo, che gode. 
più-prospera salute, ha ricevuto ‘auguri è ;con- 





gratuliîzioni' da ‘ogni parte. ‘\. 


— Il vescovo dei vecchi=cattolici; dott. Rein-. 
kens, si trova attualmente’ a. Monaco, e il Dewt- 
sche» Mérku riferisce, che il' Reinkens ha as- . 
sicurato ‘i vecchi-cattolici della viva. simpatia. 


‘ dell'Imperatore e del Principe ereditario. dî 


Germania per la loro causa,‘ 


— Com'è naturale, la stampa ultramontana - 
Germania è furibonda. per. l'invio di una. squi 
dra tedesca. nelle acque di Spagna, Il Bayrisches, 
Vaterland scrive che i liberali -banno ben ra- 
gione di inquietarsi . dei .« maravigliosi successi 
dî don Carlos.» poichè sanno che il di lui trionfo 
significherebbe «il. trionfo del principio ‘cattolico, . 
della giustizia, della verità, detla libertà ‘cri. 
stiana;» e che Carlo VII sul:trono di Spagna si 
trarrebbe dietro la monarchia «di Enrico V in: 
Francia, «la caduta del trono .rìvoluzionario di 
Vittorio Emanuele in Italia,» îl ritorno di Fran- 
cesco II a Napoli, la. restaurazione - del potere, 
temporale del Papa, e l'abolizione di molte cose 
<che hanno potuto avverarsi soltanto per volere 
di Dio e per la follia' degii uomini» La Kélat: 
sche Zeitung, raccogliendo. e commentando qu 
sti sfoghi dell’ira ultramontana, fa osserva 
in queste. manifestazioni appunto il Govern 





















































































manico deve: trovare. un impulso a proseguire 

‘con raddoppiato vigoré nella: sua politici :° «un 

‘polpo nel cuore del partito ultramontano e delle 

i:loro più. caro speranze sarebbe .la distruzione 
mine clericale dei Pirenoi.» 





‘Spagina. All'Imparcial la guorra civile su- 
‘.gerisce un confronto fra don Amedeo e don Car- 
los, fra il Re di.fatto e di diritto ed il Re pre- 
tendente di ‘diritto divino, . 
d«'Il Re don Amedeo, scrive l' Imparcial, se 
‘ne: va, per «lo, sorupolo che nel popolo siavi una 
la volontà ‘che lo respinga e pel timore che 
‘sua ‘permanenza sia cagione di alcune vitti- 
‘pretendente Don -Carlos violenta tutte 
lontà, pone in gioco. tutte le ignominie, 
versa a torrenti il sangue d’innocenti soldati, 
«' combatte ' coi cannoni e coll’ incendio, e porta 
l'‘tiitto ela desolazione in tutte le parti del 





nese con la speranza di regnare un solo giorno. * 


Quale contrasto! » 
GRONAGA URBANA R PROVINGIALA 


- N. 8285 
‘Deputazione Provinelale del Friali 
- MANIFESTO. 


sti ed esaminati ‘i Processi‘ Verbali delle e- 
‘lezioni avvenute nello scorso mese di luglio nelle 
Cortuni deì distretti di Udine, Codroipo, Tar- 

nto, Spilimbergo, ' Ampezzo, Pordenone, Tol- 
ezzo, S. Vito, Cividale e Palma pella nomina 
i; numero quindici Consiglieri Provinciali in 
ostituzione di quelli che cessarono ‘per finito 
ninquennio, per rinunzia o per ‘morte; 
Considerato .che ‘alla Deputazione provinciale 
ion ‘vennero prodotti ‘reclami nei sensi ‘dell''ar- 
icolo 35 del'Regolamento per l' esecuzione ‘délla 
‘Legge Provinciale ‘e Comunale; 0: 
“Riconosciuta la regolarità delle ' elezioni av- 
te; i. È de 
isto il Manifesto ! Prefettizio in data 28 
uiglio va. d. N..3197 col quale fu' fissato questo 
iorno. per la proclamazione degli eletti; 
isto l'art. 160 del-Reale Decreto 2 ‘dicembre 














jutazione Provinciale. proclama eletti a 
ìnciali i signori; 0 

onte ‘cav. Antonino (voti 997) 

i Udine pel quinquerinio-1874:79, 


ott. Giò. Batta (voti 255) “ pel di- 


ipo pel quinquennio 1874-79, 

. Pietro (voti 537)-pel distretto 

iquennid 1874-79. 

i doft. cav. ‘Pellegrino (voti 467) 
distretto suddetto e ‘pel quinquennio 1871-76. 
“Lanfrit dott. Luigi (voti.347) pel distretto 
pilimbergò pel quinquennio’ 1874-79. > 
‘Dorigo Isidoro-(voti-213) pel distretto ‘ di 

inpezzo. pel" quinquennio. 1873-78... . « 5 
‘Querini. nob, Alessandro (voti 656) pel di- 

retto di Pordenone.pel quinquennio 1874-79. 

8: Poletti dott. cav. Giov. Lucio (voti 621) 

ipel’distretto suddetto pel quinquennio 1873-78. > 

9. Giacomelli comm; ‘Giuseppe (voti 353) pel 
retto. di Tolmezzo" pel ‘quinquennio 1874-79. 
“10, Orsetti avv. Giacomo (294) pel distretto 
ddetto e pel quinquennio 1873-78. 
“11. Moro dott. Antonio (voti 267) pel distretto 
Palma ‘pel quinquennio .1874-79, > "i" 
Rota conte Giuseppe (voti 416) pel ‘di- 
stretto di S. Vito pel'quinquennio 1874-79, 
‘+13. Turchi dott. Giovanni ‘(voti 313). pel di-. 
retto suddetto è pel. quinquennio..1874-79, 
‘JA: Pontoni.avv. Antonio (voti 227) pel di 
Stretto di Cividale pel quinquennio 1874-79. 
._15, Portis (de).nob. ing. . Marzio (voti 162) 
pel distretto suddetto e' pel quinquennio'1871-76. 
‘Il ‘presente ‘Manifesto sarà‘ pubblicato come di 
x “metodo. * A vi de GOLE 







































Il Prefetto Presidente |‘ 
SE Ii - 1BARDESONO SC: 3 

eputato ‘Prov. 3 Pel Segretario > 
Ai MILANESE. 1. * Sebenico 


Mi prezzo del pane. ‘L'onorevole nostro 


&irca il prezzo del pané venduto da alcuni for- 
. nai; ordinò, nel'4 agosto, chè si facesse’ acqui- 
sto di vina dina presso le principali pistorie 
Ma: città, e le:fece pesare, è calcolarne il prez- 
in ragione di chilogramma. ‘Il. Lettore farà 
, ‘commenti’ all'elenco trasmessoci del Mu- 
cipio;' noi osserveremo s6lo come trà. il'primo 
è. l’ultimo -prezzo ‘del ‘pane la “differenza: è 
troppa !! Snai È 

«Prezzi: del pane in Udine rilevati. nel 

d'agosto 1874: |. 0 











‘>‘Scolle + Una bina di ‘grammi 382 a ‘cent. 16 
‘sorrispondente a-cent. 42-il kilogr. 

‘ 2, Cozzi Giovanni — Via “Rosario -— bina 
grammi 319 n- cent. 16 corrisp.*un il. cent. 50. 
‘"? 8, Nicolaj Ermano — Piazza S. Giacomo — 
(+ *bina grammi 314 a cent. 16, corrisp. un kil. 
i conti ‘50, n° ni. È 
4: Cataneo Maria: 

- mi:200 ‘a cent. 16, corrisp. un-Ril. ‘cent. 53. 
vB. Giuliani - Lessani- Giuseppe — Via -Prac- 
*. chiuso — biùa grammi,-285 a cent. 15 —cor- 
“/risp. un kil. cent. 53. / i fi 
6. Pittini.c Viezzi.— Via S, B 
binia “iramimi 297 a°font. ‘16, -c 
nta cent, Bd, atta 
*'7“Farlani Maria — Via Aquileji —' bina 
grammi 292 a cent, 16, corrisp.‘un kil, cent. 55. 














| malanno non v' abbia altro rimedio che la libera 


OIORNALE DI UDINI' 














8, Cremese Carlo — Via “Grazzano — bina 
grammi 289 a cont. 10, corrisp, un ‘kil. cent. 55, 
9. Molin - Pradel -Sebastiano — Via S. Bar 





‘ aisiirpazioni è sonò nulle per. sè stesse; como 

‘p. e. quella del Municipio di Pordenone. } 
= . .- Quanto! meglio. sarebbe che, per sopprimere i: 
tolomeo — bina grammi 237 a‘cent. 10, corrisp, | -le‘mani intermedie, sì costituissero le Associa- ‘}; 
un: kil, cent. 36. ! Io ‘zioni di consumatori, sotto qualunque nomo si ;; 

10, Molinaris fratelli —: Piazza S. Giacoino — | chiamino ;:le quali, potendo comperare i generi :' 
bina grammi 287'a cont, 16, corrisp.. un kil, 
cent. 50, ALIA TA 

21. Vidoni Luigi — Via Mezzo — bina gram- 


i essi o quello ordinario degli spacci. 
mi'260 a cent. 16, corrisp. un kil. cont. do... 


. propio ‘necessario che vengano i Municipii : 
a fare il fattore.e lo spenditore a questo ed a 
quello?Che non' sia proprio il caso di ajutarsi da 
_3ò. medesimi? (Che-abbiasi a ricorrere sempre al, 
“babbo, che faccia lui? Forsecliò i Municipii non 
- hano. altro da fare, che da occuparsi della 
< cucina della ‘gente? Dovranno essi moltiplicare 
: gl'impieghi..e gli impiegati per comperare e 
vetidere -per. conto altrui? I. consumatori non 
" possono' farlo da sè? Chi vieta ad essi. di asso-. 
ciarsi?‘Se' non l0 fanno, di chi, se non di essi 
* medesimi ‘è la colpa? 


HI deputato di Udine, professor Gustavo Ì 


Bucchia è tra noi. Egli non manca mai. di mot- 
tere a vantaggio ‘de’ suoi ‘elettori il suo molto 
e pratico sapere e quella attività che .gli viene 
dal. desiderio del bene, ed ‘anche ora, come sem- 
pre, è qui per occuparsi !delle utilità nostre. 
Onore sia al degno uomo, che tanto valendo 
così poco pretende! : 3 i 







































N caro dei viveri. È da ‘qualche tempo: sin D ) n 
che si va facendo dello scalpore; ‘è da:qualche | ‘. Noi ‘comprendiamo, che laddove non si. ha 
giornale e nei crocchi, contro il caro dei viveri: ‘|. saputo ‘associarsi - per triplicare il prodotto della 
6 nessuno vuol persuadersi che contro: questo | .“polenta: e, del- bestiame, non si sappia unirsi 

neniméno per contenere ne’ giusti limiti il prezzo 
della:farina e della carne: ma in tale caso in- 
‘colpiamo noi. medesimi, e la scarsa nostra istru- 
zione ed iniziativa se non sappiamo fare a no- 
stre. pro quello che: siamo liberissimi di fare, 
seriza offendere :la libertà di nessuno. 


concorrenza; Sarebbe dovere «della stampa .il dif. 
fondere nel popolo delle giuste idée di ‘economia 
e lo sradicare nel volgo certi vecchi ‘pregiudizi 
che, mentre s' oppongono ai principi della vera 
libertà, non hànno mai portato vantaggi al buon 
mercato delle vettovaglie. jo i ir * 

Il Giornale di Udine, per dir il vero, - non. 
ha inai mancato a questo: còmpitò;:: ma.-tutti 
non' la pensano a questo modo. “Si pensa’ invece 
ad invocarè il calamiere, ;© -* «= .. FICA 
* Il calamiere è un rancidumeda;'medio evo; 
e molti paesi, in cui venne da prima ‘istituito, 
hanno ‘dovuto: persuadersi ' della convenienza; di 
abbandonarlo. ‘Si ‘ha-veduto, pel:.fatto, che. non 
ha mai servito a metter un freno all’ avidità di 
chì ‘tentava abusare dei. bisogni dei. cittadini, e 
che ‘infine non presentava!altro risultato’ che- 
quello di. far ricorrere suljmercato i. generi di + 
qualità più scadente. Mettete ;il.calamiere sul 
pane, e.il pane sarà cattivo: mettete il cala- 
miere! sulla carne,:e la carne satà inferiore, 

È libero ad ognuno-il- mettere‘una- beccheria | 
od un forno; ‘e’ in una-città come la nostra, . 
-dove'l' industria ha ormai ! raggiunto un certo. 
sviluppo, sorgerebbero in un punto cento. vendi. 
tori di carne e' di pane, se il prezzo di vendita 
lasciasse’ quello. sproporzionato, :èompenso che .il 
‘calamiere tenta ‘impedire..E.la smania del gua- 
‘dagno è: talmente: diffusa «a ‘giorni ‘nostri’ che, : 
“anche: ammessa per un momento ‘una concorde. 
intelligenza-fra macellai, o-prestinai a danno dei 
«consumatori, la sì renderebbe di’ nessun effetto * 
“ pella concorrenza che-verrebbe tosto a portare: 
|. quella classe di specalatori- che sta ‘sempre pron- spoli li 
è ta’ a-gettarsi“in ogni ramo d’industria-che'lasci ‘| «Quindi voler costringere i venditori a: vendere 
+ sperare - un ‘lucro piu «che-diséreto: È volgar pre-. :|. la carne,:0.il pane, od il ‘butirro. al medesimo 
- guidizio”.l' ammettere ‘il’ monòpolio, quando.tutti | “nutriero di- soldi la'libbra, è ‘un voler privare i 
possono concorrere. nella .rivendita. La {cittadini della miglior: carne, del miglior pane 
.' T:\grandi economisti; e :primo lo: Smith;-hantio!:| «e del miglior butirro,: e forzarli a. pagare le 
sempre ‘sostenuto. che-il*governo rion- deve ‘mai. .| ‘nespole da otto ;a soldi ‘dieci. » 


«invadere il campo’ dell'industria è’ dell'attività - |. Così, conchiude, i. migliori commestibili, chi li 


IM paragone delle nespole dedicato. ai 
nuovi diseppellitori dell'anticaglia. del calamiere. 
— Melchior' Gioja, venendo dopoi Beccaria ed i 
Verri,-scriveva ‘circa un’ ottantina d’ anni fa un 
libro sul: commercio dei commestibili, che può 
‘leggersi:con diletto quanto il suo-Galateo, seb- 
bene scrivesse un po’ scorretto; e non soltanto 
con diletto, ma anche - con :frutto dai nostri 
«diseppellitori di «cose antiche. . ! 
“ii Ci.ha fatto ridere quello che si dice delle 
“nespole; perchè si attaglia molto bene alla no- 
Vissima .scola del calamiere. * 
©: « «Fate. meco,:'ei dice, -it giro. della piazza, e 
- «dimandiàmo, a cagion d'esempio, il prezzo delle 
nespole; Un frattarolo vi chiede. 12° soldi la 
Jibbra, un'altro 10, un.terzo 8, e tutti vi assì. . 
curano ‘che la loro frutta è della. migliore qua-, 
‘lità. L'adequato sarebbe di soldi 10... 
i «Ma' se: voi la fissaste con legge ne emer- 
gereblero due inconvenienti: 1° Vi: privereste 
i[.-di quelle, che: valgono soldi dodici, giacchè. .sa- 
rebbe vietato di prendere qualcosa più del- ca- 
“lamiere; 2° :le- nespole da otto le paghereste più 
“di quello ‘ché valgono, cioè soldi dieci. 
."« L'esperienza vi “prova tuttodi, chie’ v' ha 
tanta differenza: tra carne -e carne, tra butirro 
e butirro, tra pane e' pane, quanta tra nespole 
.. @ nespole, è forse più. 








} contro ‘quella. dei venditori. “Meno dannosa que> 


‘Sindaco, per conoscere la verità nelle lagnanze . 


‘+. Chiudo con un fatto che' basterà ;a- provate: 


1. Pontini 0 Variòla- Ferdinando — Via Po- 





Via Erbe — bina gram- 


































- dei ‘privati:.L’ingerenza delle. autorità‘‘in’ma- ‘|vaole deve, pagarli più. della metà ed ancora 
‘teria di privato’ consumo è un attentato a quella |‘più.di prima, e gli: inferiori si pagano. più di 
: libertà che‘deve: aver ogni! individuo ‘di eserci- ‘|. ‘prima, cioè al‘prezzo della: metida. 

tare le proprio..facoltà, quando ::non:: nuoce al i|- Î 

diritto degli. altri. Nella stessa guisa che ‘il pro:: 
tezionismo è. un atto ingiusto contro la. classe, 
dei consumatori, .il calamiére è una ingiustizia | 


.IL'abolizione del calamiere in. alcune 
- città: della. Lombardia, dopo ‘messi in evidenza 
i danni di ‘questa pessima pratica, esistente da . 
“secoli, sì fece nel .1780 a Cremona, nel 1781.a. 
“Lodi. ed ‘a Milano, nel 1784 a Pavia, nel 1785 
..& Mantova.-'Ad Udine si avrebbe ‘voluto da ta- 
«luni.rimetterlo ed a Pordenone (contro la legge) 
si rimise.in. fatto nel 1874! Ri 
:, Che -avesse ragione quel -poveromo il ‘quale 
disse .. che ‘in: fatto. d' istruzione pubblica dal 
1859 :in--poi non. si aveva fatto che’ guastare 
quel. pochino :di-bene che c' era prima?” È 


st'ultima,. perchè a favore dei più contro ‘i meno, 
«ma non-cessa per questo -di; essere. una ingiu- 
«stizia. z ew CERTE 
U:-Municipio: potrà benissimo intromettersi. in 
questa lotta fra: venditori e: compratori, e 1’ 0- 
* pera.sua può valevolmente.' influire a ‘mitigare 
«l'alterazione «dei. prezzi quando la. fosse manife- 
sta. Senza punto. attentare alla libertà del com-< 
mercio, il modo. è semplice e. di. provata  effi- 
-cacia. Apra il Municipio una vendita al minuto 
cdi «quell'articolo. che si crede. tenuto ad un 
prezzo‘ esagerato, come lo ha-falto altre. volte, 
. e. l'equilibrio -sarà immediato; - poichè questa 
..concorrenza basterà: a metter alla ragione chi 
« fosse spinto da, una smodata avidità. Ma' quando 
si.Jascia piena libertà di vendere..e. comperare, 
i«prezzi: non potranno mantenersi a lungo in 
proporzione con quelli di produzione. 


N BILL CL n ui di 

‘Associazione . agraria friulana. : La 
Esposizione ‘provinciale di .bovini, suini, ovini, 
- conigli. e ‘pollerie avrà luogo in Udine nei giorni 
31.agosto, l'e 2 settembre prossimo venturo. 
. «Fra brevi giorni verrà pubblicato il relativo 

Programma... : 
Udine, 6 agosto 1874 . . 
“Peri la Commissione ordinatrice 

VA: De Girolami, G. B. Andreoli, A: Morelli - 
: Rossi,.-M. P. Cancianini, T: Zambelli. | 


‘che il monopolio è proprio una'chimera. Quando» 

nei mesi pasanti quan {pacaliaio faceva Pa ia | pa. 

. gare: la carne a Li 2.10 il : chilogramma, dalli- | “.Il- Collegio. Ganzini. Ad elogio di questo 

signori’ fratelli Martinis in via’ del Monte la «si. |. Collegio. she sati in tanta” Fipalazione de noi, 

..comperava: a L. 1.80, e carne:di prima qualità | ‘riportiamo dal..Giornale la Provincia dell'Istria, 

: che s'intende, Oggi la si 'vende da molti :a | numéro ‘del: l'agosto, il seguente articolo: 

.L. 1,80, ed În via del Montella si paga a L. 1.70. [i Li et e Bufe 23 Luglio 
— E lo stesso potrei dire del'.pane. 0 o te ii ocio CSO 

f, cia «x f.._Fra-i.tanti pensieri, che travagliano la mente 

‘ ? ji OLiNTo -VargI. ed il. cnore. dei genitori, non è ultimo quello di 

* : dover ‘spedire -i- figli in tenera età fuori di casa 

‘per iniziarli nei corsi superiori d’ insegnamento 


— Tregolatori! del prezzo delle vetto=: le 
Incapaci antora:a dirigere se stessi, strappati 
< alle ‘càrevamorose. della madre, vengono i ragaz- 


- vaglie;: lasciando ‘stare che: vogliono, l'‘impos- 
- sibile e ‘che raggiungono l’ effetto . opposto,‘ non 
* hanno. finora” voluto avvertire, ‘che essi agiscono -{ zini-in untratto lanciati nel mondo senza so- 
contro la-.legge; ‘per cui le jinnovazioni di certi ‘|. stegno, ‘senza ‘guida, raccomandati soltanto a 
|. Municipli” dovettero ‘essere annuliale: dalle Au- ‘qualche famiglia, che li riceve a dozzina, ma 
torità ‘gévernative. ‘Bisognerebbe cominciare dal’ |" che:non può supplire mai alle premure ed alle 
‘rivolgersi ial-‘Parlamento colle’ petizio! attenzioni ‘dei genitori. ; 
 Mupicipii, seinofi’8i' vuole accettare la liber hi” li sorveglia nei loro studi, nei loro passa- 
‘ di vendere: e -conipierare, che è un fortunato mpi, nei.:loro passeggi? i 
acquisto . dei ‘nostri tempi. -iDi certo : il ‘Parla, A:.quanti' pericoli non sono esposti? Chi educa 
mento ci passerébbe sopra questo” strano all cuore?Chi .inspira a loro i veri senti- 
“cronismo ; ‘ma 'ad--ogni. modo è. ad'esso che ‘di Dio, dì patria, di famiglia? 
A tutte queste e simili esigenze. non può ri- 


compete il farlo, non ai Municipii: Le determi- |... t 
nazioni prese da taluni di questi ‘sono: vere | spondere che un collegio, modellato sul piede 






























: dol collegio Ganizini di ‘Udine. Qui i giovanotti 


all' ingPosso, ” possono ripartire a loro vantag- } 
‘gio la differenza tra il prezzo di. primo acquisto da 


‘ ciale di: quei ragazzini; ‘che, accolti ‘nel suo isti. 


* diamo, per: uri inomento, see ‘quali leggi sian 
:.8 se colla'-pubblicazione, delle nuove leggi sian 


.:. La leggejche regolava ;e regola; fra noi ‘l'e 
. sercizio della caccia ‘6. pesca'‘si è il Decreto Ita 


. suo;.pien vigore. Le leggi. sulla caccia ‘sono molt 


‘ durre, anche in’ questa' materia, l' unificazione 


. ma ora i. tribunali sono pacifici nel ribotrare 
. Decreto Italico 21 settembre 1805, ‘unica leg! 


‘pubbliche vie; per chi non :ne ‘possieda. ‘ 





























































































vongono educati alla virtà, «ed'.alla vera reli..» 
gione. Sotto la, costante direzione. dell' egregio 
rettore abi Ganzini vengono iniziati all'ordine; | 
alla disciplina, al lavoro; gli affetti di. famiglia 
e di patria vengono in ogni. formia nei. loro 
cuori coltivati. ni È 

Abili. maestri impartiscono l'istruzione nei 
corsi elementari è tecnici, e gettano basi! sicure 
a profonde pegli staili' superiori. ©‘ "i 

L'istruzione viene poi alternata da. giuochi 
infantili, da osercizi ginnastici, 6. da passeggi 
sotto la continua sorveglianza di un maestro, : 
Cibo. sano, abbondante e regolare, rinvigorisce 
questi ragazzi e li rende prosperi ‘e contenti, 

‘Anche la spesa-è ‘mite e forse .i inferiore a 
quella che. si paga collocando: il ragazzo in una., 
famiglia privata a dozzina, Insomma il: collegio 
Ganzini di Udine presenta tutti quei caratterri, 
che valgono a' tranquillizzare anche: i'più timo. 
rosi genitori, e che. lasciano ripromettere. una | 
buona e sana educazione, informata.ai principi 
veri di progresso e civiltà.. E! ciò tutto è opera 
dell’ egregio abate prof. Ganzini, proprietario e 
‘ fondatore del collegio, 'il quale con ‘un. disinte- 
resse unico anzichè raro, non risparmia nè spesa 
né fatica per l'educazione. fisica, morale e. so. 


: tuto, divengono: suoi figli, e, con sentimentò fi. 
liale risporidono a tagte-premure ed: attenzioni, 
Chi scrivo-queste riglie ha. provato, i beriefici 
effetti di questo istituto, a cui dovette ricorrere 
per. mancanza di simili collegi nelle, nostre pro. 
vincie italiane austriache, |. > 0... 

E sino :a tanto chele ‘nostre Autorità pro 
vinciali’. non provvederanno: a: questa. bisogna 
coll’erezione in. provincia: in un. collegio, che 
accolga i igiovanetti ‘almeno nei ‘primi ; anni 

















dell’ educazione .e li.prepati al’ viver del'mondo, BH au 
l'istituto Ganzini di. Udine. offrirà ‘sempre ai MB pr 
genitori ‘un mezzo gradito pel’ collocamento dei BB er 
loro figli quand’ ariche questi, avessero  dippoi a MH. 
continuareli loro. studi. nelle. nostre "scuole me- BB’ de 
die — o ginnasiali. o ‘tecniche. 1.‘ Ne 
. Ciò.valga a segnalare ‘all'attenzione dei’ geni. gu°tr 
tori.il collegio Ganzini. di Udine, il. quale fai be 
degno :riscontro..a. quel ‘collegio provinciale. Uc- ” 
celis, che ospita. una eletta schiera di giovinette BI sc: 
triestine è 'istriane.' ove ‘ricevono la più ‘squisita BB. << 
«educazione; dI e ae a sa 
: Bit o SOS De 
-Sul diritto. di caccia sopr per 


trui, riceviamo il seguentè scritto ; 


È argomento portata: tanto: in li 
‘nea ‘d’ economia, .. quafito . per. ciò © Tiguar- MI 
:da'.1° igiene. Gli è perolo che, anche ‘quest'anno, 
vogliamo dire: qualche cosa. in proposito, ‘tanto BÈ ;: 
‘più che gli ‘argomenti si. sono. moltiplicati: È 
i +Bda quale. tempo :.che'.si ; leggono degli B: 
javyisi, ‘nella quarta ‘pagina ‘ di questo: Giornale, 
coi quali taluni dei ricchi nostri ‘concittadini, 
proprietari idi. vaste ‘ tenute,” fanno assoluto di-B 0 
ivieto a_chiuiique' di ‘idtrodursi ‘nei fondi: di lorof. 
"proprietà, per ‘esercitare’ qualsiasi ‘specie:di cac-B 1” 
cia' e pesca; sotto ‘comm inatoria di denungiare iBl' 
contravventori alle autorità... -...' <> È 
: Cosa intendano. questi: signori con tale proibi. 
‘zione ‘noi :non lo “sappiamo, perchè, per-:le vi. 
genti leggi ‘la ‘loro ‘minaccia: è vuota ‘di. ‘senso. Ill’. | 
i. Essi fondano le loro pretese ‘sull’articolo 118 
del codice civile patrio, il quale è..del :seguente 














< tenore: « L'esercizio. della - caccia e’ della’ pesui 1 
‘è. regolato da. leggi. particolari. or ' li 
«Non è tuttavia lecito. di introdursi, nel' fondofi*« 8°. 


altrui, per I’ esercizio della: caccia’ contro, .il ci 
vieto del, progsegsore.n:i 1 ci, i; 
+ Prima di: ocguparci ;del' vero . significato di 
questa disposizione, gli ;è ‘mestieri che nol ve 





fra ‘noi, in:materia ‘di caccia e pesca 





«Jr. vigo; 
State abrogato. o. meno...; .:. pei 
«lico dal .21| settembre ‘1805. Ora non ‘essend 


stato abrogato nè colla legge: 26 marzo 11871 
che portava! in queste: provincie Ja. ‘unificazion 


- || legislativa, ‘nè con alta legge ‘posteriore, noli. 


v' ha dubbio che' questo Decreto è tuttora nel 


e svariate . nelle diverse provincie - del’ nostr 
Regno; e per.quanto.si abbia tentato di intro 


non sì è mai riusciti ‘a fare ‘una’ legga geni 
rale, tanto le condizioni sono variabili éd i bf: 
sogni dell'ina provincia’ differenti da quelli 
delle ‘altre: ° i 

‘Dopo il 1° settembre 1871 “regnava una t 
quale incertezza intorno alla legge che si dell: 
veva applicare nelle contravvenzioni di cacclif* 





sussistente nella materia che ci occupa. 
Dispone questo Decreto che la cacela si P 
esercitare su. tutti î fondi, non espressameni 
eccepiti. E diffatti questo diritto, che una vol 
chiamavasi maestatico, di rilasciare’ licenze 
caccia e pesca verso il pagamento di una'tas 
si ridurebbo'ad un bel nulla se ad. ognuno, fo 
limitato l'esercizio ‘riei propri fondi, \ed'2! 


Ora le eccezioni, che ‘appunto confermano 
regole, sono 'le seguenti: - + de sagL 
| « Per tutti quei modi di caccia: chè ‘esigo 
< qualche opera o addattamento del fondo'0 è 
< piante altrui è necessario, oltre la licenza 
< Governo, il permesso del proprietario _(art. 
« Da qualunque licenza è sempre esol 





















«la enceia nei fondi altrui chiusi, od in quelle 
«parti dei non chiusi in cui esistono seminati o 
«frutti danneggiabili dal passaggio dei caccia» 
«fori 0 dei cani » (art. 8). ì 
Per virtù di questa legge adunque ogni uno, 
munito di licenza, poteva liberamente cacciare 
in queste provinvie, tranne sui fondi eccettuati, 
e sempre escluso il censo cho avesse ad arrecare 
danno alle massi. 
Così sì può capire il vero carattere della li- 
conza, per accordare la quale il Governo porce» 
isce una tassa, e come carica di imposte i 
fondi, così, a benefizio di tutti, caricava il ter- 
ritorio di questa servitù, che colle debite riserve, ! 
non porta nleun danno immaginabile ail agri- 
coltura ed ai diritti di proprietà. 
Le licenze che ora si rilasciano. nelle nostre 
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reli. 
agio 
line, 
glia 
loro 
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cure 


chi 
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tro, 
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ina 

gio rovincie sono’ sempre governate dalle disposi» 
eri, MB zioni del Decreto Italico 21 settembre 1805, 
n0- MI perciò che risguarda l’ estensione dell’ esercizio, 
ina fed unicamente, come diremo in seguito, per ciò 
più che risguarda la tassa, 1 apertura e chiusura 
ra della caccia vengono governate da legge speciali 
e osteriori, e dalle deliberazioni del Consiglio 
te- Provinciale, — di 
:Sa Ad abolire una legge speciale, è necessario! 


Sd» 
ti» 

ti. 
NÌ, 
ici 
ole 


che la legge posteriore espressamente lo dichiari, 
enon basta una frase generale la quale, se 
accettata a seconda del materiale tenore delle 
parole, verrebbe a ferire l'essenza della legge ‘ 
speciale che pure si vuole conservare. 

Gli è jper questi motivi che noi riteniamo 
fermamente che l'art. 712 del codice civile 
non può rendere illusorio ii Decreto Italico, 
che è legge d' ordine pubblico. 

Ma lu stessa dizione del citato articolo — di 
introdursi nel fondo altrui per l' esercizio della 
caccia senza il permesso del possessore —-ci 
autorizza una interpretazione che risponde, nella 
pratica, alle facoltà accordate dall’ Italico De- 
creto. î 

La parola : introdursi — intus ducere — metter 
dentro, non può riferirsi che a luoghi chiusi. . 
Nessuno dirà che si è introdotto nel fondo al 
trui chi attraversa una campagna, un prato, un 
bosco aperto, sia pure anche cacciando. 

E l'altre parole — esercizio della caccia — 
accennano pure «a qualche cosa di stabile, a 
«qualche opera o addattamento sul fondo o 
«alle piante, » — nel qual caso soltanto, dice il i 
Decreto italico, oltre la licenza, è necessario il 
permesso del proprietario. 

Le leggi devono essere di’ possibile attuazione, 
,non devono invogliere contraddizioni e special- 
" mente devono essere dî una pratica applicabilità, 
essendo fatte a vantaggio, non ‘a danno, dei 
. cittadini. Concludiamo ‘quindi questa prima 
‘ parte, col ‘contestare a ‘quei proprietarj che 
stampano avvisi di proibizione di caccia è' pesca 
‘mei loro fondi, il diritto di turbare. per siffatta 
. guisa la mente e la coscienza dei cacciatori e pe- 
.scatori,specialmente con minaccie di accusarli alle 
Autorità di non sappiamo quali contravvenzioni. E 
.li avvertiamo pure che unica. via “che resti a 
loro si è di chiudere per bena le loro tenute, 
d’impedire che sui loro fondi ‘si’ piantino; .con 
lavori stabili, esercizj di caccia e pesca, e sempre 
di denunciare i danni effettivi che i cacciatori 
e pescatori potessero arrecare ai loro fondi, 


(Continua) 





















L'Ufacio postale di Morteglianò. Fra 
gli Uffizi postali di recente instituzione nei Co- 
muni agricoli vi è quello di Mortegliano, ‘aper- 
tosi nel 1 maggio del pass. 1873. 

Nel suo primo anno di servizio, cioè, fino al 
30 aprile decorso, si emisero vaglia per l'importo 
di.L. 13091.26. 

La corrispondenza, sì pubblica che privata, in 
poco volger di anni si è per lo meno triplicata. 
. Questi soli dati valgano a comprovare il cre- 
scente progresso anche nei Comuni di cam- 


pagna. 


Accademia di Udine 
Seduta publica di chiusura dell’anno accademico 


L'Accademia di Udine si adunerà nel giorno 
di Venerdì 7 agosto, alle ore 8 pom. per oc- 
cuparsi del seguente ‘ordine del giorno : 

1° i nostri confini ovientali — Lettura del 
socio segretario. 

2° Proposta di stampare l' Annuario a spese 
dell'Accademia, ritardando eventualmente ‘la 
pubblicazione degli Atti. 

Udine, 6 agosto 1874, 
Il Segretario 
G. OccionI-BoNAFFONS. 


I due diseriori da Palmaniwtova.Il Cor». 
di Trieste scrive in data del 5: Ci si assicura 
che in seguito ai buoni ufficii dei Console ita- 
liano, i due soldati di ‘cavalleria disertati da 
Palmanova, coll’intenzione di arrolarsi nelle 
bande carliste, sieno partiti per costituirsi spon- 
, taneamente nel loro corpo. Era il meglio che 
< potessero fare. 












Fu perduto da un artiere un portafoglio 
contenente L. 79 in note di Banco, dall'Osteria 
di Berretta .al Ponte di: Borgo Aquileja: : 

' L’onesta persona, che lo'avesse trovato, è 

pregata di portarlo all' ufficio del Giornale di 
' Udine dove le sarà corrisposta competente 
mancia. 








.na e Vigo (Spagna) è ristabilite. In seguito a 


' collegi per le elezioni generali, per l’ ultima 











quanto di forma, il‘ carattere modesto | 
un: viaggio di diporto da Berlino | 





iche! 
0 privato di 
a. Sortento, 

Anche: nl viaggio dell’ Imperatore d' Austria si'. 
darebbe lo stesso carattere privato d'un giro 


‘aîtistico da Vienna a Firenze, © 


- :-+— La Commissione permanente dell' Assemblea - 

Irancese, che sorveglia il Governo durante la 
‘proroga, comprende 5 deputati dell'estrema destra 

due: della. destra moderata, nove del centro 
‘destro, cinque del centro sinistro, tre della si- 

‘nistra. Nessun bonapartista, come già annunziò 
| il-telegrafo, entra nella Commissione. Il. Gau- 

lois “dice che :ai bonapartisti non importa di 

“noò. esservi rappresentati, giacchè sanno di 

“esserlo ben altrimenti in paese. î 


GSi telegrafa da Parigi in data del 5 al-. 
«.l' Italie: Confermasi che il governo francese 
: abbia pregato la ‘consorte di Don Carlos di par- . |. 
«tire da Pau; la duchessa andrebbe a Tours. 
. La liquidazione è stata cattiva, in causa di so-. 
spensioni di pagamenti che sorpassano, dicesi, 

dieci milioni, } 


© NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


‘FATTI VARI 


Macellerie socîali. A Milano parecchi 
cittadini hanno in animo di farsi promotori di 
un progetto di unu AMacelleria sociale la qualo - 
apra parecchi spacci di carni a buon mercato 
nei quartieri più popolosi' della città. 

Si farobbaro a tal uopo pratiche appo il Mu- 
nicipio per ottenore quella agevolezze, e quel- 
l'appoggio, che valgano a: sostenere nel suo im- 
pianto. la società, che si propone di combattere 
la coalizione dei macellai. È 

La città di Modena. ha in ciò già pre- 
ceduto Milano. Apprendiamo infatti da quei 
giornali, che colà si è già data opera alla 
costituzione. di una società cooperativa allo. 
scopo di aprire una macelleria. 

I promotori han stabilito il valore di ciascuna 
azione in L. 50 e già si sono raccolte non po- 
cho firme. 












































L'officina pei nuovi biglietti, Leggesi 
n una corrisponpenza romana della Gazzetta 
di ‘Genova: 

L'ingegnere Bontempelli, addetto finora alla 
Banca Nazionale, sarà decisamente il direttore 
della nuova‘officina per la fabbricazione dei bi- 
glietti del Consorzio. Egli ha indirizzato-un ap-. 
pello aî giovani che desiderano far parte del’ | 
personale dell’officina stessa. Spera inoltre il 
suddetto ingegnere di non dover ricorrere al-' 
l' industria estera e di poter provvedere in Italia” 
perfino la carta necessaria per la, fabbricazione 
dei biglietti. 





















<.IMladrid 5. Le Cortes non possono essere con- 

iocate, Si annunzia la disfaita di alcune bande 

carliste. ‘L'Inghilterra assicurò il Governo di 

Serrano ch’essa-si opporrebbe ad un intervento 

armato -in Spagna. ' i 

Berlino 5. Il. Nautilus e V Albatros parti- . 
“ranno domani per la Spagna. 


5] Versailles: 5, L'Assemblea approvò senza 

Malattia del riso. Il prof. Garavaglio, di-. "|: discussione-la Convenzione colla Banca; respinse 

rettore del laboratorio crittogamico di Pavia; : | ‘con-voti:339. contro 303 la mozione d' imporre 

ha eseguito studi. diligenti sulla malattia del:.|* in decimio ‘addizionale su tre contribuzioni di-- 
riso, conosciuta sotto i nomi di Dianchella, bian-. ca 


te : I il bi i ] 1875. i 
cana 0 mal del nodo. Le sue indagini dimostra- :. rette i“ approvò.il bilancio del 1875. Il Presi 


i : derite--dichiatò ‘chiusa la sessione. È 
rono che questa malattia è diversa di grado. |.- pr i siiani. è nominò una Comuni 
ma conforme per natura a quella detta Drusone.-: |} oo è Gita So anenti i riate Ran 
Finora si ignorano i mezzi di combattere queste . epeninte: di Di di ana o vacan: 
piaghe che ‘affliggono la coltivazione del riso, e ‘| 1° I Picone deriela cella DL OR Ace che 
non potranno essere additati se, non quando la repu she nello ano, - lranquili: e: UnIu;  F0g- 
scienza e l'esperienza abbiano chiarito come ,' Cio © OOO SENI agi Rapa, 
dr ta . in cuoi. "| tali e municipali. gli elettori. devono cogliere 
l'infesto parassita si formi e per qual via i suoi. .| . |». 5 + 3 i : È 
germi s° insinuino nell'interno della pianta che ‘l'occasione. di manifestare nuovamente i. senti- 


con tanta rapidità esso conduce a morte. menti repubblicani della Francia. 0A 3 
Li .Londra 5. (Camera dei comuni). Disraeli, 

“parlando del ‘54/2 sulle cerimonie religiose disse 
- che vuole ripetere più chiaramente ciò che di 

‘già disse, cioè, che quantunque 1’ Europa, ec- 
*cettuato un paese disgraziato, trovisi..attual- 

menté in profonda tranquillità, esistono tuttavia 

sintomi indicanti presto o tardi sconvolgimenti. 
«| -Gladstone ammise la gravità degli avvenimenti 
‘: futuri; disse non doversì aumentare. il numero 
sQegli avversarii, dgr 

#* Londra 5... (Camera dei comuni.) Bourhe; ‘ 
rispondendo :a Jenkil, dice che .il. Governo fu 
informato dai’ negozianti di Londra, che l'Egitto 
abbia imposto un diritto. dell’ 8 p..0{0 sui car- 
boni importati. per uso dei vapori che passano |, 
il canale, ma non ha informazioni ufficiali, che. 
la.Francia abbia-protestato contro quest’ impo- 
sta. L'Inghilterra-crede che 1’ Egitto, in seguito 
al tratato del:1861, possa imporre questo diritto. 

Parigi 6. La Commissione permanente decise 
di:riùnirsi ‘ogni giovedì. 

« Londra 6. La Banca d'Inghilterra rialzò lo 
sconto ai quattro. Il Parlamento si proroga 
domani. 

Madrid, 5 L'Inparcial sostiene che le au- 
torità francesi continuano a favorire il passag-: 
gio della frontiera per parte dei carlisti- > 

Praga, 5 Nell’elezione ristretta del deputa- 
to alla Dieta nel collegio di città in Dentsch- 
brod, il giovine ezeco Hruschka importò la vit- 
toria. 3, +. 
Berlino, 5 La Prov. Corr. confuta la. di- 
chiarazione dei vescovi della Prussia, e prova 
che il sentimento religioso non è soggiogato 
dalle leggi del Maggio, le quali non esercitano 
alcuna violenza sulla fede e sul culto di Dio, Il 
Governo esige il rispetto alla legge e 1’ autorità 
saprà porre una barriera insormontabile alle 
pretese ecclesiastiche, procedendo senza tituban- 
za. sulla via intrapresa. 

Londra 5. La Regina d’ Inghilterra fece 
visita quest'oggi all’ Imperatrice d' Austria in 
Ventnor. Il Principe di Galles a la sua consorte 
faranno «domani una visita all'Imperatrice. 































































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 luglio contiene: 
Regio decreto in data 9.luglio, con cui si au--. 
torizza la vendita dei beni dello Stato descrit-' 
.ti nella tabella annessa al decreto stesso. 








*La Dirézione generale dei telégrafi pubblica il 
seguente avviso; 
Si fa noto che i 










l cavo sottomarino fra Lisbo- 
ciò i telegrammi per la Gran Bretagna, spediti via 
Malta, possono nuovamente inviarsi anche per 
questa via colla stessa tassa fissata per quella 
di Malta-Gibilterra- Lisbona- Faimouth, cioè L. 
18 50 per Londra e L. 1950 per gli altri uffi- 
ci della Gran Bretagna 


— CORRIGRE DEL MATTINO 


— Nella sua gita a Firenze, l'on. Minghetti 
conferirà ‘di’ nuovo coi Direttori Generali del 
Ministero delle Finanze. 

Gli studi fatti fino ad ora su le proposte da 
presentarsi al nuovo Parlamento, per l' assetto 
delle finanze, sono ‘abbastanza inoltrati; ma non 
si tratta per ora che di studi. 

Vuolsi non pertanto, scrive la Libertà, che il 
Ministro delle ‘finanze faccia assegnamento pel 
necessario ‘aumento delle entrate, in gran 
parte su questi tre cespiti : n 

Estensione della tassa sul macinato alla pila- 
tura del riso (8 milioni); 

Separazione del dazio consumo, lasciando al 
governo, anche pei Comuni chiusi, il dazio sulle 
bevande, e ai Comuni tutto il rimanente (20 
milioni ); . . . 

Riproduzione ‘del progetto di legge sulla inef- 
ficacia .giuridica degli atti non registrati, so- 
stanzialmente modificato (da 5 a 7 milioni). 

— Leggiamo: nel Commercio italiano: 

Verso gli ultimi giorni del mese la Camera 
dei deputati sarà convocata per sentirsi leggere 
il decreto di scioglimento e quindi sarà subito 
pubblicato il decreto reale che convocherà i 

























































Ultime, 









+ Prnga 6. I giornali czechi danno per positivo 
che il Maresciallo Mac-Mahon assisterà alla ma- 
novre campali di Brandeis, e che fu già ordinato 
un alloggio per il Marescialilo. 

‘ Parigi 6. La Libere annuncia che Bismark 
ha offerto al governo madrileno di intervenire 
.& suo favore a condizione che venga ceduta 
alla Germania l'isola Santona, la quale il go- 
verno di Berlino trasformerebbe in una Gibil- 
terra ‘tedesca. ° 
tiearest 0, Il Giornale di Bucarest smen- 
tisce decisamente la voce di accordi tra la Ru 
menia, il Montenegro e la Serbia che potrebbero 
turbare la pace în Oriente. Lo stesso giornale 
dà poi contemporaneamente spiegazioni. circa 
il: viaggio dell'agente diplomatico della Rumenia, 
Stourdza, a Cettinie. 


settimana di ottobre. 


— Il malandrinaggio in Sicilia aumenta, e 
secondo la Libertà assume ora anche un carat- 
tere politico in: senso reazionario. Perfino .le 
recenti elezioni di Palermo, nelle quali i cleri- 
cali vinsero, possono collegarsi con questa nuova 
condizione di cose. Tutto ciò dimostra quanto 
è necessario che il Governo stia in guardia. 


— Il Vaticano ha ordinato ai nunzi pontificj 
di chiedere allo potenze presso cui sono .accre- 
ditati, di rinunciare al loro ‘divitto di yeto e 
ad ogni ingerenza nell'elezione dei papì, offrendo 
in «compenso la revisione dei concordati, (Secolo) 


— Secondo il Fanfulla il: viaggio «in Italia 
dell’ imperatore Guglielmo (se ia sua salute 
glielo ‘permetterà) avrebbe, per ragioni tanto 
































Lombarde 


'.| 
.° Metaliche 5; per 


. numero di drecele d'ogni grandezza è ‘é0l01 
nere di posticelerio ‘in capelli: Pr 
tendo la massima esattezza, sollecitudine, ‘e mi 
dicità di. prezzi. Con-ciò nutre fiducia di essa 
onorato di numeroso concorso.’ . 
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in Via Rauscedo N.-34 per Studenti 










‘Osnorvazioni metéorclogieh 
‘ Stazione di Udine. — R. Istituto: Tecni 





























Fiaromotro ridotto &'0° 
alto metri. 116,01 -aul 













livello del mare msm. |: 747.3 746.6. | 7 
Umidità relativa; .. 4,71 67 1.86 
‘ Stato del Cielo” °.,| nuvoloso | riisto” 
Acqua cadente te ‘ Ni, “5 
rezione + 0, * O. 
Vento { velocità ehi, |. 1: 2 
Termometro contigrado |. 21.3 REL 
Temperatura, Mimime AE 


Temperatura minima ‘all’aperto. 14.8 


.! - Notizie di. Borsa, 
ERLINO 5 agosto. 

+ 196,114;Azioni 
3. 81:5]8lItaliano 
PARIGI 5 agosto 































Atistriache 
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‘300 Francesò 
5000 Fi - 


Rendita italiana - 
Ferrovie. lombar' 


:98.65|Obbligazioni Roi 
3880/Azioni tabacchi 
67.57|Londra 

31 Cambio Italia 

Inglese 




















Obbligazioni tabacchi 
. Ferrovie Vi È 










urco 
È VENEZIA,.8 agosto - : 
La rendita, cogl'ititeressi da 1 corr., pronta da 
8 73.90 e per fine corr, 73.90. Prestito nazionale 












ferrate romane L.,-—-, DI 
22.10; è peri fine con Li — 
AR = Banconote austr. di 7 
‘(Effetti pubblici ed'industrial 

Readita 50/0 god.1l geyn.1875 da Li 71.70. a L. 71. 
i» i» lug. 1874; a» 7490. 




















Valute | 










Pezzi da 20' franci i 
Banconote sustriache 















s3e. d'Italia. ; 
; 5 ‘per cent 
512 


Della Banca Naziona] do 
6 


» Banca Veneta ; 

, » Banea di Credito Veneto 
-'."TRIEST 

Zecchini imperiali z 
Corone ‘ 
Da 20. franchi 
Sovrane Inglesi 
Lire Turche . _. .. 
Talleri imperiali di Mari; 
Argento ‘per cento -* 
Colonnati di Spagna 
Talleri 120 grana ,. 
Da 5 franchi d’argent 
x VIEN 
cento. > 
Prestito Naziongie 








































»" del 1860, ie. 
Azioni della Banca Nazionale: 
.-_ del Cred. a fior. 160 
, Londra ‘per 110. lire .sterlivé < 
Argento 5 
Da 20 franchi 
Zecchini imperiali: . | i Ù 
Prezzi correnti , delle. granaglie. praticali- 

È ‘| questa piazza 6'agosto 
Frumento : | (ettolitro) 1t.L. 
Grapoturco | a 
Segala nuova' o 
Avena 
Bpelta: i 
Orzo pilato ., 

» ‘da pilare 
Mistura 
*Sorgorosso 
.Lenticchia il k. 100 
( alpigiani 
( di pisnura 
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Piva 





Fagiuoli 
«Miglio 
Castagne 
Saraceno 
‘Fave ‘ ! , ai 
‘ P. VALUSSI Direttore responsabile | ; 
rc ©. GIUSSANI Comproprietario 
: ‘Atto di ringraziamento 
La famiglia Della Giustinà rende le ‘piùs 
cere azioni di grazie .a .tutti. que’ ‘benemeri 
amici e conoscenti ì quali tanto interessati nell: 
fatale brevissima malattia ‘della signora Gio! 
na :Belli vollero ‘jeri:alle. orè 9 antim. con 
taneo concorso accompagnarne la benedetta 
ma. fino all'ultima’ dimora; .. * ” 
* (Udine, 7 agosto 1874 00 sii Ro 
. si) “Il Marito ‘ed: i Figl 
AVVISO 
. PRESSO IL NEGOZIO SEVERO. BONETTI 
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nciando; da giovedì 6 corrente si troveranno! 
a discretissimi prezzi fissi, “an grande assor 
mento delle più recenti pettinatare, 6 













Riceve inoltre commissioni, in qualunqu 









om AVVISO. 
CONTROLLO ALLE ESTRAZION 


BELSL A DEI 
| PRESTITI A PREMI ITALIANI ED ESTERI : 
si può ottenere presso E. Morandini via: Méi 
ceria n. 2 di facciata la Casa Masciad 
i AVVISO 
‘ Bianchi Gio. Bait. tiene Camere loci 


























ATTI UFRIZIALI 





| AVVISO D'ASTA 











































































îa superiormeute approvato. 


di lire 10 dieci. | 


necento, deposito che seguita !' ag- 
giudicazione verrà restituito, meno 
‘quellò:’ del deliberatario che resterà 
olato fino. alla stipulazione. del 
Jontratto. . AI deliberatario incombe 
l‘obbligo di prestare una sicurtà di 
deposito, od. avallo di Ditta benevisa 
allastazione appaltante, od ipotecaria 
non minore di lj4 del prezzo della 
delibera. ‘ È 
*.L':assuntore dovrà dare compito ‘il 
lavoro ‘di sistemazione dei due tronchi 
li\strada suddescritti entro 70 -.(set- 
tantà), giorni lavorativi da quello 
della. consegna. 
Il: pagamento dell’ importo di deli- 
fa: sarà effettuato per un terzo a 
tà: lavoro, .un terzo.a lavoro com- 
ultimo-terzo subito che sarà 
‘approvato l'atto ‘dì colavido. 
getto originale ed i capitoli 
i vi Sono ostensibili. a chiunque 
resse. quésta . Segreteria nelle orè 
Ufficio." dg 
Tl. termine per presentare un’offerta 
basso non inferiore al Ventesimo 
irezzò ‘di delibera scadrà alle ore 
el. giorno di Domenica 30 ‘ago- 
po ve 
Lie spese tutte relative all’ Asta ed 
ntratto compresa:la tassa di Re- 
o staranno a carico del delibe- 








12° 


all. Ufficio Municipale 

Sedegliano. li 24 luglio 1874 
è Il Sindaco: * 

P. Catesa. — 








ARTI CID) 





Bando:, 
“ Accellazione ereditaria 


‘lamento: în. Udine rende di. pubblica 


Che 1’ eredità abbandonata da Leo- 
nardo. dott. Presani fu: Valentino era 
rvocato in Udine e quivi domiciliato, 
‘’’mancato; a. vivi senza. testamento nel 
giorno 12 maggio 1874,.fu accettata col 
eneficio: legal 





‘hella”sua specialità che nell'interesse 
‘dei îninori :di-lei figli Valentino; Edvige, 
Margheritta, Antonietta, Giuseppe, Er- 
‘minia ed Auna fu ‘Leonardo Presani. 
‘Dalla Cancélleria della Pretura: Î'Mand: 
“Udine, 5 ‘agosto 1874, \ 
BaLettI; Cancelliere, 








Avviso. 













* pubblica ragione’ pei: conseguenti ef- 
fetti: di legge; : sid 


in Pinzano nel 26 giugno 1874; venne 
beneficiariamente accettata: da Cruciat 
“Caterina' tanto’ nel ‘proprio, che nel- 
‘interesse dei minori ‘suoi figli Giu- 
seppe-Giovanni e- Luigi:Antonio que- 
to -ultimo sornomato Camillo, avuti 
n ‘costanza di matrimonid’col defunto 



























Municipio di Sedegliano 3 


Si deduce a pubblica notizia che alle 
re 9 antimerid. del ‘giorno 20 agosto 
p. v. coll’ intérvento' della Giunta Mu- 
nicipale sarà tenuto ‘tiella Sala. del- 
’ Ufficio Comunale un esperimento 
d’Asta col metodo della candela ver- 
girie per deliberare al miglior offerente 
il'appalto di sistemazione del 1° e 3° 
« tronco di strada dell'interno della 
‘Frazione di Turrida, che principia’ il 
‘ primo ‘al ciglio della strada Nazionale, 
‘corre il Borgo detto via di Flai- 
. “bano o di sopra, il piazzale centrico, . 
xil Borgo detto via ‘di Sedegliano, e ‘ 
termina al ciglio della stessa strada 
“Nazionale, ed. il terzo principia alla 
ione 32 del primo Tronco, cioè sul 
iazzale del villaggio e termina al- 

‘alveo del Tagliamento, giusta il Pro- 
‘getto dell’ Ingegnere ‘dott. Felice De 


SL'Asta sarà aperta sul dato di 
«lite - 5261,79. Cinquemileduecentoses- 
ftauna e centesimi settantanove, e . 
‘accettano offerte di ribasso mi- 


«Gli oblatori dovranno depositare a 
uzione delle loro offarte 1. 500, cin- 


I 





servità attiva 0 passive, ad ossì ine-. 
renti come finora posseduti, senza.ga- 
ranzia. da parte dell'esecutante per 
qualsiasi evizione, RIST 
M. L'incanto sarà aperto pel prezzo 
ollerto per ciascun lotto, e cioè di |. * 


Frare Marco, e ciò con atto assunto 
in questa Cancelleria nel 25 Inglio 
1874, : ; 
Dalls Cancelleria della R. Pretura 
Spilimbergo 1 agosto 1874. " 
di N Cancelliere 


T'ARTAGLIA 1060.60. pel lotto: I, di.]. 224 pel lotto 
ci II, è di 1. 650,80 pel lotto ÎI, che 
Avviso. sommano I, 1935,20 della atima giu- 


diziale con tipo 1 settembra 1873 del- 
l'ingegnere. Di Biasio, e la delibera 
sarà fatta al maggior:offerenta in au- 
mento di esso. 

III. 1l compratore entrerà. in pos- 


Il Cancelliero della R. Pretura di 
Spilimbergo, renda di pubblica ragione 
| elie Del Missier Maria di Antonio di 

Spilimbergo, per sè e qual madre e 
tutrice dei minori suoi figli Angelo e 
Maria, con atto 2 andante emesso in 
questa Cancelleria, dichiarò di accet- 
tare beneficiariamente l'eredità ab- 
bandonata da Cecconi Antonio-Umberto 
Luigi q.m Pietro, mancato ai vivi in 
- Spilimbergo nel 7 giugno 1874. 
“Dalla Cancelleria dolla R: Pretura j 

* Spilimbergo, 7 agosto 1874, : 

È T Cancelliere 
TARTAGLIA Ì 


sarà definitiva, e.da quel giorno sta- 
ranno» a suo carico tutti li pesi e 
tutte le contribuzioni ai beni stessi 
inerénti. È ale : 

IV: Ogni offerente compreso l’ ese- 
cutante-deve depositare a.questa Can- 
calleria; in valuta. légala od in'rendita 
sul debito pubblico dello Stato-al por- _ 
tatore; valutata a norma:dell'art: 330. 
cod. proc. civile, il decimo del' prezzo ‘ 
di: stima. ed irioltre l'importo appros- 
simativo delle. spese d' incanto, della 
! vendita! e-relativa trascrizione ‘della 
- somma stabilita dal bando, le:quali 
spese saranno. a carico: del delibera- 
tario dalla citazione in avanti: 

- Vi Il compratore’ néi ‘cinque. giorni 
successivi alla notificazione delle note 
di.. collocazione < dei. creditori ‘iscritti 
dovrà pagare .il prezzo» deliberato a 


R. TRIBUNALE CIVILE DI. UDINE 
BANDO 1 
per la. vendita di beni immobili al 
g pubblico incanto. 
Sì fa noto al pubblico 
che ad istanza del'sìg. Giuseppe Hlo- 
nek di Napagedl in Moravia, rappre- 


sentato in giudizio dal procuratore Baro È , Sr 
avv. Brodmann qui' residente e domi-! | 50250 dell'art: 718'cod, ‘di. ‘ proc. civile 


ili i i-| .sotto:-la' comminatoria.. dell'art. .889,. 
sliato Slottivamzate ti lo stesso | | ed: infrattanto dal’ di della ‘delibera - 
pag in’ confron x i } resa definifiva'a quello del versamento ' 
del sig. Giovanni-Antonio fu Antonio; . 


saivà tenuto a'corrispondere sul prezzo 
Sepulcri. residente in Campolonghetto,; { stesso l' interesse del cinque: per cento. 
debitore contumace; in seguito di pre-. . Sì avverte che ‘chiunque vorrà ofs 
cettò notificato a quest'ultimo nel 14| | .frire. all'asta dovrà. depositare ‘previa- 
aprile 1878 trascritto a. quest’ ufficio; 


mente in Cancelleria‘.la ‘somma: di ‘1. 
ipoteche nel 12 maggio successivo. al;: | 220, .se offre ‘ per ‘tuttii lotti, ed in 
n. 2323; ed in adempimento di sen-| 


porzione. -per ogni: singolo lotto, im- 
tenza proferita da questo Tribunale: ortare approssimativo delle spese del-, 
nel dì 22 gennaio 1874 e pubblicata! {' ò 


' incanto, della vendita, -6 relativa 
nel 28 mess stesso, notificata nel 16':{ trascrizione. : Î mi » 
marzo successivo a ‘ministero dell' u-: 


È Si avvisa inoltre che con Ja inénto- 
sciere Antonio Ferigutti all’ uopo de-: | vata sentenza’ del Tribunale:22 ‘gen-. 
stinato dal sig. pretore di Palma, ed;_ 


‘‘naio' 1874 venne ordinato'ai .creditori 
annotata in margine alla trascrizione | |: iscritti di'depositare entrò trenta gior- 
del -precetto nel 21° febbraio 1874. ni .dalla ‘notifica. del presente Bando 

Avrà luogò ‘presso questo Tribunale ||: le loro domande. di ‘ collocazione mo:. 
e nella sala delle ‘ordinarie udienze: |: tivate, e-i documenti giustificativi in. 
civili, nel giorno 15 settembre pros- ©. |. Cancelleria «all effetto: della: gradua- 
simo alle ore -1'pom. come da ordi-| | :zione,: @ che: alle ‘operazioni relative. 
Da Do giugno passato del sig. vice |:|.‘venne: delegato'*il sig:: giudice: Luigi 
Presidente, » ; UOpRo sa 








incanto per la'vendita; | Zanellato. |. w 
‘al maggior offerente dei beni pei lotti : |‘ Udine ‘dalla Cancelleria del’ Tribunale Civile 





* offerte. 


Ro; x i è di 1. 7.50. 
‘fl Cancelliere della’ Pretura I Man- . HDo- PorTiEpoRto dC, 


ragione..ai conseguenti effetti di:legge.. 


dell inventario dalla :- 


ignora Clementi ‘riob. Finetti tantò © |" lotto II a è di I. 224, il tributo diretto i: 


« annuo corrisposto è di li 0,37. 


i ‘Porzione di ‘corte e porzione dì fab- 
.. bricato ad uso stalla, porticale con 


- orto a cui corrisponde nella. mappa 
‘ nuova al n. 481 sub. 2, ossia n, 431. 


a Hi Cancelliere sottoscritto! rénde ‘di | 


: ‘Che l' eredità abbandonate. Frarè” 
Marco'q.m Andrea mancato ai vivi. 


. corrisposto è di |, 1:68,‘ . . 





‘pò e non.a misura.in'tre lotti conle | ni i 
È i Udine, 1874.— Tipografia G.. B. Doretti e Scei. 


sotto descritti ‘ed’ alle ‘condizioni sotto: | ‘’‘@ Correzionale, li-15 luglio 1874.‘ |: 
ETA ih, Ii ‘Cancelliere i ©... 
MALAGUTI, 





fe DE | 
Descrizione degli immobili siti nella ! 
‘razione di Campolonghetto Comune! 
censuario di Bagnaria Arsa, Distretto 
° di. Palmanova. 

- Lotto I. 

Casa per due ‘affittanze in mappa 
n° 426 di pert.. 0.26 pari ad are 2.60, 
rend. 1. 12.46,;confina, a levante Se- 
pulcri. Maria e questa ragione, mez- 
zodì questa ragione orto n. 571, po-. 
nente Sepuleri Pietro e Jeronutti con- 
jugi, tramontana spazio stradale e stra- 
da «pubblica. Il prézzo d'incanto di 
questo lotto I è di it. |. 1060.40, la : 
rendita imponibile. attribuita a questa i 
casa è di it. 1. 60 il tributo diretto an-! 








© SOCIETÀ ROMANA. 


Zucchero nazionale 


In adempimento della deliberazione 
presa: dall Assemblea generale degli a- 
zionisti nell'adunanza straordinaria te-.: 

« nuta;il-dt.23 giugno p.'p., .il Consi- 
-glio.-ha deliberato: . 3 

I possessori delle Azioni. sono inti- 

mati ai termini degli. art. 10. e.-12 
* dello Statuto sociale .a versare dal di 
"1° al di 25-agosto prossimo futuro 

nella Cassa della Società. in Firenze 

(Via del Proconsolo, n. 10) presso .i 

signori Schmitz e Turri lire dieei 
per ‘ogni azione. Te gui ; 

* Quegli. azionisti che, volessero va-. 

lersi della facoltà loro concessa dall'art. 

10 dello Statuto, potranno,a seconda del- 

l'art. suddetto, saldare anticipatamente . 

tutto"il capitale da essi. dovuto sopra. 
le ‘Azioni respettive, e sul quale verrà 
abbuonato lo-sconto del- 6 per cento. 

- Le Azioni solle: quali vien_.fatto il 
versamento, dovranno ‘esser presentate . 
alla, Cassa della: Società, perchè sulle 


Lotto Il a. 

‘Terreno ortale in mappa attuale n. 
429 di pert. 0.4l. pari ad are 4.10, | 
rend. 1. 1.74, confina a levante Trel- 
leani fratelli, mezzodi Demanio nazio- 
nale, ponente questa ragione col n. 
428, tramontana questa ragione col , 
n. 431 d. ‘11 prezzo d'incanto-di questo 


Lotto II d. 


sopra fiénile.in. mappa vecchia al.n., 


430 di pert,, 0.14 estimo. 1: 8.91, :era | ativa alla somma versata; - 


:Firenze, 24 ‘liglio 1874, 
'Il'Consiglio di Amministraz. 






di pert. 0.14 pari ad are'1.40, rend, 
1, 6.12, come dalla’ perizia giudiziale ; 
ed: unito tipo . 28;agosto ‘1873 inge- :| ‘ 
gnere De Biasio, e :confina ‘a ‘levante 
Trelleani fratelli, mezzodi. col-n. ‘429 | 
di questa ragione, ponente e tramon- 
fana. pure questa ‘ragione col n. 431 @ 
parte di. corte e di fabbricato. Il prez- 
zo d'incanto di questo -lotto-II d 'a‘di | 
‘it. I 650.80, Il tributo ‘diretto annuo 


Condizioni dell'asta. 


| Jonio. convocati ‘in ‘adunanza generale 
I. Gli stabili saranno ‘venduti a cor- | 


ordinaria il di 12 agosto. prossimo, ad. 
omeridiana, “in. Firenze, nella 








“GIUDI 





sesso a sno speso: dopochè .la, delibera” | 





«Azioni stesse sia fatta .la.ricevuta re- | 










ZIARIJ 


Sala annessa al Teatro dello Logge, 
in via dei Neri, per discutere sullo 
materie fissate nei seguento 
Ordine del giorno: 

Relazione del Consiglio sulla gestione 

Sociale. 
Relazione dei Sindaci. 
Discussione del Bilancio. 
Proposte del Consiglio per i provve- 


dimenti da prendere nell’ interesse 


della Società. 


Nomina dei Consiglieri che escono |: 


d' ufficio. 
Nomina dei Sindaci. 


Nomina dei componenti il Comitato 


di Controllo. 


Hanno diritto d’ intervenire all'As-. 
semblea generale tutti gli azipnisti i. 


quali abbiano prima delle ore 1 pom. 
del di 10 agosto prossimo depositate 
almeno vinque azioni, sulle cul 
regolarmente eseguitii versamenti.già 
scaduti, o nella Cassa della Società in 
Firenze, presso i signori Schmitz e 
Turri (Via del Proconsolo, n. 10). 0 
nella Banca di Credito Romano in 
Roma (Via Condotti, n. 11). Di fronte 
al depdsito suddetto si rilascerà ai 
signori Azionisti la relativa ricevuta 
e la carta d’ammissione all'Assemblea 
generale. 
Firenze, Ji 24 luglio 1874. . 

Il Consiglio d'Amministraz. 





IN CANNETO SULL'OGLIO 
“(PROVINOIA DI MANTOVA) . 0 > 

phi n a 

Questo Collegio, che-volge al quindicesimo anno' di sua esistenza e;che,. per 

essere ora sotto l'egida autorevole e la responsabilità del Munici 

verarsi tra i più accreditati, conta E 


di varie e cospicui città d’ Italia. — 


superiormente .approvate. — L'istruzione è. affidata a: professori‘ 
distinti, tutti forniti di Jegale diploma. — Locale ‘ampio, ‘salubre .6 I 
postura. (La nuova ferrovia Mantova-Cremona passa. vicinissima a° Ci 
spesa annuale per ogni convittore,. 4/0 | comp#eso (mantenimento; istruzione, 
tassa scolastica, libri: di testo e da scrivere, album da; disegno,. darta,: ‘perine, 
matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaia, ‘ stiratrice, ii 

agli abiti, e suolature agli stivali) è di. sole lire: @ 


acconciature 
Trenta (430).  < . ; 


La Direzione, richiesta, spediseo il’ Progra tà 





“ACQUA FERRUGINOSA 


DELLA. RINOMATA: >: ‘.. 


— Antica fonte di Pej 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO ‘è’ fra le ferroginosé la ‘più: ricca 
di carbonati di ferro e di soda. e di gaz carbonico; ‘e: per: conseguenza la più 
efficace e la meglio sopportata' dai deboli. L'acqua di “PEJO. oltre esserè' priva 
del gesso, che esiste in quella. di Recoaro (vedi analisi Melandri) con' danno di 
chi ne usa, offre al confronto il vantaggi 


servarsi inalterata e gazosa. 


dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, 


estate che nell'inverno e la cura. si 
a cinque ò sei al giorno, 








dello ACQUE PUDIE in Arta, e 
maniera. 


dei signori forestieri. 


e la massima modicità nei prezzi. 


il sottoscritto si ripromette quel numeroso 


addietro, 1 
Arta, 7 giugno 1874, 


23 












siano * 





‘esso a_ cento, convittori, 
cuole elementari, tecniche ‘e ginnasiali, 


ò di esserò ‘gradita ‘al’ gusto e;dicon- 
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EL. 
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A IA Ga 
vd . Ni 
) AMERICANO (| 
i i LI n 
+ La molteplici asperianza che nampra, IAC i 
pil incaro anice ie odicacia di quae | “ 
no.CIERONII Minino portato in oggi i 
al punto, da poterlo proclanzara nedza | Ù 
Bi) li osftanza alcuna i i th 
QILA DÎUMA TINTURA DEL MONDO 1/2, 
k per'tifigoro CAPELLI 6 BARIA ‘ 
Con. questo semplice ‘cossutico, si 
ottlona  Istaitaziermento: it biond 
onstagno chiaro, castagno scuro e na- | 
so fierlatto n seconda cla ni desidor 
ra, ‘coll'istesio uso degli al a 
cosmotici Risultato gar - DI 
aantito, Ugo: pizio. 

d ha 
br 
do 
di 

= £01 

Ret I X 

DEPOSITO IN UDINE * rl 

« presso, il signor |" cal 

Nicolò Clain' parrnechiere di 
Vid' Mericatovecchio' .. : Pi 

Tiene pure la tanto rinomata aequa B pe 
Si 561 de 


Coleste-al flac L, 4. 
































sinto, può anno- 
‘dei “quali molti 
maestri 
‘ottima 








vagni, 
trocento 













serve mira- 


















: bilmente nei dolori di stomaco, nelle malattie ‘di‘fegato, difficili digestioni, ipo-B + | 
condrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, ‘clorosi, ecc: ecc. (i E noti 
Si prende senza bisogno di cambiare il 'sistema ordinario di vita‘:tanto inf], ‘ 
può incominciare’ don°due libbre è portarla Mii. 

. Si può avere dalla Direzione della Fontè in Brescia e dai signori Farma, La 
in ogni città. La capsula d'ogni bottiglia :é inverniciata in. giallo, e. porta im MB cha 

. presso ANTICA FONTE DI PEJO BORGHETTI.. È i Jar 
Avvertenza. — Alcuno dei Sigg: Farmacisti tenta ‘ porre ‘in commercio un riso 
acqua, che vantasi proveniente dalla Valle di:Pejo, allo scopo di ‘confonderltB tori 
colle rinomate Aeque di Pejo. : Per evitare l' inganno, : esigere; la ‘capsula Chie 
inverniciata in giallo con impresso Antica=IFonte=lPejo=-Borghettk.'; 9i api 
' i È ato PS anti. 

È È ‘ . ARIE seri 
GRANDE ALBERGO |: 

S3RANDE ALBERGO |: 

i i 7 al si 

« . . ° che 
PELLEGRINI gio, 

di si re 

T/A IR E Ao sea 

set È % 12° sem 

Col giorno 15 corrente giugno si aprono al Pubblico le salutari sorgenti fina 
l’annessovi stabilimento -per bagni d'ogoiB ‘ x 

Contemporaneamente il sottoscritto riaprivà il proprio GRANDE ALBERGO die 

‘ che durante tutta la stagione sarà fornito di quanto può richiedere 1’ esigenza Buste 
Promette servizio inappuntabile tanto per gli alloggi quanto per la cucina A 
Strade. eccellenti, Posta giornaliera, Telegrafo vicino, Medici, Farmiacia, A 
|. mezzi di trasporto, nulla in somma mancherà per: comodo degli accorrenti, ed ijuest 
concorso di cui fu onorato gli anni Brijo 


| GIOVANNI PELLEGRINI 
È Projrietario. 

















